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Rushdie 
e le bugie 

1
1 libro di Silvia Alberta/zi Butta siri 
cere \^irralurt e narrazioni 197(1 
/990 (Editori Riuniti Roma 1992) 
(a dc-ivare il proprio titolo da una 

„ . citazione r icalata da una 'rase che 

Salman Rustiche p ionunciò noi 
1985 mentre discorreva con CUnter Grass 
Quando i polit ici i media gli avatollah o tutti 
quell i che per compi to per destino permissio­
ne mentono, si p in i cercare la venta solo nei 
creatori di finzioni 11 nome di Rushdie ritoma 
spesso nel volume di Silvia Alberta/zi al suo li 
bro / tufli della mezzanotteù assegnato il < ornpi 
to di far da guida nel gran mare delle storie che 
hanno r iempito d i segni e di sogni venti anni 
della nostra vita F proprio Rushdie come Ria 
Gunter Grass nel suo tamburo di tutta a cn i t fi 
Hit della mezzanotte è dichiaratamente ispirato 
nuota nei e bugie della Stona a cui contrappo 
ne infinite storie inventate che però d icono il 
vero a proposito d i ciò che resterebbe occulta 
to travisato, oppure taciuto 

Bugie smeereè un libro a cui si collega intera 
mente, lo spirito che. dal 1987 pretende di ani 
mare la presente rubrica Mi sento pertanto au 
torizzato a col locare accanto al l ibro di Silvia 
Albertazzi due mie esper ien/ t d i lettura una 
remota una recentissima I rent anni fa // toni 
àuro di latta r iempi un vuoto ansiogeno che mi 
trascinavo dall infanzia e dall adolescenza Chi 
erano i tedeschi ' erano le iene assassine che si 
ritrovavano in f i lm in l ibri, in fumetti o anche 
nel sussurrare sgomento delle vecchie contadi 
ne da me tante volte interpel late' Er i no i r a m e 
dei di Anna Frank erano i torturaton di Roma 
atti) aperta erano i g i iemcn dagli occhi di 
ghiaccio che cominciavano ad apparire nei vo 
lumi d i Longanesi ' Frano solo quel lo" F allora 
ch i era il caporale in divisa che mi aveva inse­
gnato a leggere e a disegnare a sfogliare i fase i-
« ol i d i «Signal» a dendere Hit ler ' Perche nella 
mia infanzia e era anche lui questo derelitto 
buon soldato che mi regalava coramelle povere, 
odorose di petrolio ma non sapevo dove col lo­
carlo perché non poteva stare Ira gli eredi in ar­
m i d i Arminio il G ien is^o e neppure fra gli 
aguzzini d i via Tasso Lo ntrovai il mio caperà 
le (ra le pagine succose e indimenticabil i di 
Gunter Grass / / tamburo di latta è un mio libro 
d i cul to un libro che rivela il lato circense della 
Stona e gode nell accumulare ston»" che sono 
ilan oscene tenere, balorde arcimboldesche, 
saturnine come quelle che c i offre la nostra vita 
d i bugie sincere 

La seconda recentissima esperienza di lettu 
ra riguarda il caso del bambino rapito in Sarde­
gna Chi mente, chi dice la venta ' Indro Monta 
nelli ha ringraziato Mesina con un articolo in cui 
sperava che nessuno lo leggesse ali estero Ho 
sentito di essere d accordo con lui Giustamente 
Salman Rushdie accumula storie in quantità in 
verosimile acc in to all 'episodio storico della li 
berazione dell ' India dal domin io coloniale m 
glese Quando penso al l ibro d i Rushdie e a 
quel lo d i Silvia Albertazzi rifletto sul destino pre 
sente e futuro di una «pedagogia della lettura» e 
certo non solo per dovere professionale Mi di­
co, mi ch iedo cosa potrà mai essere dei bambi 
ni e degli adolescenti che si sono nutnti unica 
mente delle bugie insincere della televisione 
Quelche snob ogni tanto ricorda che la televi 
sione non fa male ai bambini Ma ormai si tratta 

Sono tantissimi i testi legati alla scoperta dell'America usciti in occasione del cinquecen-
tenario. Dalla denuncia delle violenze degli spagnoli idolatri dell'oro al saggio di Ernesto 
Balducci: un'occasione di ripensamento critico per l'occidente 

Colombo e i vinti 
M A U R O A N T E L L I 

N
el dibattito e he si e 
sviluppato sull ini 
presa di Colombo 
due direzioni di ri 

^ I M M ee-rca possono es 
sere individuate 

per superare gli opposti e spe 
ci l iari scogli del distacco filo 
logico che evita accuratamen 
te giudizi di valore e della con 
danna definitiva emessa spes 
so senza preliminare appro 
fondito dibattito Da un lato 
occorre analizzare e valutare 
anche quanto e susseguito al 
pr imo viaggio del 1912 e in che 
modo I iniziale impatto con il 
"Nuovo Mondo» abbia prepo 
tcntemente condizionato i 
successivi contatti come pure 
sforzarsi di capire perchè in 
questi rapporti gli Kuropei ab 
biano sacrificato la diversità 
cercando sempre a eccezione 
di isolati casi di assimilarla a 
so In secondo luogo è neces 
sano superare ti monologo eu 
ropeo sulla «scoperta» e dare 
voce anche ai protagonisti 
pavsivi degli eventi legati al 
1492 sviluppando quella «vi 
sione dei vinti» che dopo gli 
studi di Wachtel ' lodorov e 
Portilla rappresenta un conso 
lidato filone stonografico 

Coerentemente a quest ulti 
ma prospettiva la casa editnec 
Selleno pubblica nella col lana 
•La memona» due testi che 
appaiono significativi per d i ­
versi motivi // colloquio dei 
Dodici d i Bernardino de Saha 
gi ln e Conquista del Refluo del 
Perù di Felipe Guamàn Poma 
de Ayala II pr imo e la trascri­
zione fedele d i una sene di in 
contri che si tennero nel 1524 
a Citta del Messico tra dodic i 
francescani inviati nella Nuo 
va Spagna a svolgere opera d i 
conversione e alcuni dignitari 
e sacerdoti aztechi Questi di 
fronte ali appel lo dei frati ad 
abbandonare la propna reli 
gione «idolatnca», oppongono 
un netto e sdegnato rifiuto Ari 
che se 1 indice dei capitol i an 
dati perduti accenna esplicita 
mente a una successiva con 

versione dei sacerdoti aztechi 
con conseguente distruzione 
degli idoli non e difficile ipo 
lizzare una sotterranea cont i 
nuazione dei riti religiosi indi 
geni 

L ambiguità non è però solo 
nell atteggiamento degli india­
ni quasi una sorta d i marrani 
smo d oltreoceano gli stessi 
sacerdoti incaricati di cate­
chizzarli scelgono di farlo nelle 
lingue autoctone e si interessa 
no in modo approfondito della 
cultura indiana pur se con in 
tenti inizialmente strumentali 
Quest opera di documentazio­
ne e di ricerca nella quale si 
distinse particolarmente pro­
prio Sahagun (che realizzò, 
con un lavoro durato circa 
quarant anni una straordma-
n<\ opera in lingua nahuatl, 
I Hislorta unenti de lus cosas de 
la Nueva Espugna) li condurra 
preterintenzionalmente, sia a 
conservare in testi scntti prò 
pno quella cultura che avreb­
bero dovuto estirpare sia a 
coltivare un atteggiamento d i 
curiosa attenzione etnologica 

Nel secondo testo la Con 
quieta del Regno del Perù I au­
tore un indio peruviano pur 
accettando lingua, cultura e 
religione degli spagnoli ci of­
fre un altro punto d i vista, testi­
moniando sia le violenze com­
piute da i soldati d i Pizarro co­
me la strage di Caiamarca nel 
1532, alla presenza del sovra­
no inca Atahualpa sia la resi­
stenza opposta da Manco In-
ca che ristabilì la religione de­
gli avi e da suo tiglio il famoso 
Inpac Amaru Come sottoli 
nea il curtore Angelo Monno, il 
contrasto tra il comportamen­
to dei conquistadores e i «prin­
cipi (evangelici) di cui essi si 
sono eletti custodi» è ciò che 
particolarmente colpisce in 
negativo il pur cnstianissimo 
Guaman Poma 

Su questo capovolgimento 
di valori e sull idolatria spa­
gnola del l 'oro riflette anche il 
teologo della l iberazione Gu­
stavo Gutierrez nel saggio inti­
tolato, appunto, Dio O loro 
prima parte di un ampio lavo-
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B e r n a r d i n d e S a h a g o n •! col loqui dei dodici», Selleno 
pagg 10!, l i re 8000 
Fe l ipe G u a m a n P o m a d e Aya la , «Conqu ista del Regno del 
Perù» Selleno pagg 127 lire 15 000 
Gus tavo G u t i e r r e z , -Dio e I oro II cammino di liberazione di 
Bartolomeo de Las Casas», Quenniana pagg 170 lire 20 000 
A A . W . "2941 Alla scoperta della Madre Terra per un 
anniversano da rovesciare» Vallecchi pagg 196 lire 36 000 
Acque» A t t a l l «1492» Sper l ing&Kupfer pagg 360 lire 28 500 

ro sul domenicano Bartolomè 
de Las Casas il «defensor de 
los indios» Gutierrez ricorda 
un episodio tratto dalla cele­
bre Brevissima relazione della 
distribuzione delle Indie un 
cacicco cubano radunati i 
propri uomini d i fronte a un 
piccolo canestro pieno d'oro e 
di gioielli disse loro «Vedete 
qui il d io dei cnstiani festeg 
giamolo con balli e danze e 
chissà che in questo modo 
non lo si contenti e ordini loro 
d i non farci del male Ascolta­
te comunque vadano le cose 
se lo teniamo per portarcelo 
via f iniranno con I ammazzar 
ci gettiamolo nel fiume» Se­
condo Las Casas quel cacicco 
aveva col to nel segno la spa­
smodica ricerca del l 'oro da 
parte degli spagnoli cosi pre­
sente anche nelle pagine del 
Giornale di bordo di Colombo 
testimonia la trasformazione 
del metallo prezioso in un ido­
lo che domina e possiede in 
vista del quale impiegare gli in-
dios come semplici strumenti 
«per raggiungere la ricchezza 
che consideravano come un fi 
ne» 

Gutierrez individua inoltre 
nelle tesi d i Las Casas una radi­
cale messa in discussione del­
la presenza spagnola nei terri­
tori d oltreoceano è meglio ri­
tirarsi che dare scandalo con 
la propna condotta idolatnca e 
violenta ed è pure oppor tuno 
sosterrà il domenicano resti­
tuire la libertà agli indiani Tale 
«proposta audace», che npren 
de analoghe posizioni d i altn 
religiosi, domenicani e france­

scani viene sostenuta da Las 
Casas con una motivazione 
che Gutierrez definisce «mate­
rialista» e dalla quale anche 
Todorov, nel saggio La conqui­
sta dell America sottolineava 
la modernità e la laicità è più 
importante salvaguardare la li­
bertà e la vita degli indios, an­
che se restano infedeli che «fa­
re d i essi dei cristiani prigionie­
ri e destinati alla morte» 

La presenza di una tradizio 
ne critica ali interno della chie­
sa cattolica, che non intende 
fornire giuslificaz.oni religiose 
alla conquista («lo mi col loco 
insieme a coloro che guarda­
no le caravelle dalle spiagge e 
sentono che saranno invasi e 
subiranno vilenza» dice Leo­
nardo Boff) anima anche il 
saggio d i Ernesto Balducci, 
1492-1992 Dalla negazione 
dell Altro alla faticosa ricerca 
dell uomo planetario con il 
quale si apre il volume a cura 
d i diversi auton 2941 Alla sco­
perta della Madre Terra per un 
anniversario da rovesciare 
L intervento di Balducci costi 
tuisce il filo rosso dei diversi 
contnbut i il rapporto uomo-
/natura , come e inteso dai po­
pol i indigeni più attento nel 
confronti del l 'ambiente e non 
succube del mito prometeico 
d i un domin io antropocentn-
co, potrebbe costituire, per il 
mondo occidentale, un occa­
sione di ripensamento crit ico 
della propria stona e una pos­
sibile, nuova strada da percor­
rere Questi temi sono ripresi 
anche dagli altn contnbul i (da 
segnalare quell i di Birgill Kills 

Tzve tan T o d o r o v «La conquista del l 'Amenca 11 problema 
dell altro» Einaudi pagg 320 lire 12 000 
A l e x a n d e r Pagden «La caduta del l uomo naturale L indiano 
d America e le origini dell etnologia comparata» Einaudi pagg 
299. lire 36 000 
Ernes to B a l d u c c i «Montezuma scopre I Europa» Edizioni 
cultura della pace, pagg 120, lire 12 000 
J u a n G i i «Miti e utopie della scoperta Oceano Pacifico 
I epopea dei navigatori» Garzanti, pagg 439, lire 58 000 
C r i s t o f o r o C o l o m b o «Gli scritti» Einaudi pagg 455 lire 85 000 
«1492-1992 Riscoprirei America cinquecento anni dopo» 
numero 14/settembre 1991 «I viaggi d i Erodoto» quadnmestrale 
Edizioni scolastiche Bruno Mondadori 

Straight leader del popolo U i -
kola o d i Antonio Melis sul te­
ma della Madre ler ra) e nella 
successiva ricca antologia d i 
testi indiani che costituiscono 
una feconda «occasione di n-
considerazione critica» del 
pregiudizio eurocentneo di 
un unica e lineare evoluzione 
storica quella che si è finora 
realizzata e un invito ad ascol­
tare altn possibili modi meno 
violenti e dissapativi di inten­
dere il rapporto uomo/natura 

Infine resta da segnalare un 
ul t imo saggio 1492. d i Jac­
ques Aitali che presenta una 
prospettiva più ampia e col lo­
ca il viaggio del navigatore ge­
novese sullo sfondo dell 'età 
delle grandi esplorazioni ridi­
mensionando «il mito di un 
Colombo solitano e conside­
randone, piuttosto, I impresa 
come «il risultato ineluttabile d i 
un evoluzione globale della 
società europea» sempre più 
indinzzata verso la modernità 
Altri fondamental i aspetti d i 
questa biforcazione nella sto­
ria europea sono costituiti dal 
sorgere d i una nuova, intra 
prendente concezione del sa­
pere (e opportunamente Attali 
enfatizza la «mirabile formula» 
della pichiana Operazione sul­
la dignità dell uomo) dalla f i­
ne delle pretese dell 'Inghilterra 
sul continente che ne liberò le 
energie, nvolte d ora in poi al 
predominio sui man, dal sem­
pre più marcato affermarsi dei 
ceti mercanti l i , che troveranno 
propno nel 1492 I occasione 
per un autonomo «modello d i 
successo economico» non più 

rivolto come nel passato, a 
scimottare 1 ordine feudale 
Accanto a queste significative 
manifestazioni d i una «moder 
mtà in marcia» convivono pe 
rò gli inquitanti aspetti d i un e 
là intollerante che continua a 
negare I alterità Proprio nel 
1492, ad esempio con la «re-
conquista» di Granada e il de 
creto di espulsione degli ebrei 
in obbedienza al fanatico im 
perativo della «limpieza de 
sangre» s inaugura una pohu-
ca dell esclusione che non e 
senza legami con quanto ac 
cadrà successivamente nelle 
Indie appena scoperte 

Eppure osserva Attall an 
che in tali dunssime cont in 
genze, si afferma un carattere 
importante dell età moderna 
gli ebrei nmasti in Spagna, ior 
se in attesa d i tempi migliori i 
cosidetti marrani, precorrono 
conservando indipendenza di 
pensiero di fronte ai «due dog­
mi che se li contendono» la fi­
gura del l intellettuale moder­
no Uno di questi il cui nonno 
materno era un marrano offri 
rà il contr ibuto più lucido della 
cultura europea alla compren­
sione della diversità e ali affer­
mazione di valori nspettosa-
mente universalistici nel capi­
tolo Della vanità tratto dai ce 
lebri Saggi Montaigne (che 
monrà giusto un secolo dopo 
1 impresa di Co lombo) senve-
rà «Stimo tutti gli uomini miei 
compatr iot i e non sono affai 
to ghiotto della dolcezza del-
1 aria del paese natale» 

solo di un a rcu i lo chiuso in e u i giorn ili ru 
cheggiuno m i n a m i nte ciò i h ' l i sc i l,i ne II i 
mefitica lue ( izztirrm i h si speli in un litro li 
b i o d i Rushdie ( I H potrebbe corser/ire 1 titolo 
del suo rol l i inzo pil i f imosoe raecnn' ire* 1 i vii i 
e i miracoli di Alb i Parie Iti eju< sh persoli.ICXKJ 
idi ato da drass in cui si mescolale) I-viti Pcron 
e Claretta PeU.cn Silvana Pini ) unni e M a n i 
Coretti Fregoli l.andoBuzzanc ì V I U T I mabt I 
Il Miliardario ma bagnino C am/wiile si ra I i i 
la Dodo d Amburgo Nicchia di Castiglione e 
Erminio Spalla Su Alba Panetti pievono le stm 
palle dei Club Sportivi e elei reduci rvanguardis'i 
del 63 (ma fu anche viv indie ra a q u i d r i t o i l i 
Vil lafianca o almeno lo sarà) e r-vsuno seni 
bra aver mai le'tto una certa fiaba d Andersen in 
cui la stoffa dell imbroglio vie ne r iv i , ita ce' ,io 
strata da un bambino 

Bugie sinceri e un libro molto r e o e mo l to 
generoso Sono numerose le occuaoni e he stt 
molano e che sugge'nsconei ippr<*ond im i t i l i 
Non è stato ancora tradotto da noni re>manzo 
Charade della senttnee canadese lunet te lu r 
nerHospital m a a p a g i n a 2 1 de 'suc l ibro Silvi i 
Albertazzi ce lo presenta cosi < orni nelle Mille 
e una notte i due protagonisti - un professore 
universi! ino e una sua giovanissima Jliev.i • e 
pertanto sono indotto a suppl i i are e le ejualc u 
no traduca e stampi subito Non ci ono solo i 
libri in Bugie sincere ma anche altr -te \ co 
me i film e le canzoni Cosi accade ' ritrovare 
Perec con Ixi vita istruzioni per I u i accanto 
alla lunga epopea di Anlome Domel >a i narra 
tori d i «bugie sincere Peree e I rulUjt occupa 
no uno spazio partico'are nu sem ra che d i 
noi (propr io da noi eredi di Boccac-io) si esiti 
a seguire questi due itinerari co lmi distone Por 
se abituando i giovani a leggere si pie*» giunge 
re a lar loro cap re come j n o stato eniexla I ser 
vigi di un ex bandito e pò neghi di a>erli ncevu 
ti Mancano in Bugie sincere i Jumeti Male per 
il l ibro bene per 1 autrice che può incora ac 
quistare leggere godere /"uochidi Urenzo Mal 
t o t t i e / W a f a n g r d i Enki B lai Buonalettura Sii 
via e una piccola personale dissociizione do 
pò tante concordanze A pagina 44 liei male di 
David Lean Silvia r imembn ancori Breve m 
contro'' 

COMPILATION 

Come avevamo anticipato va in libreria in questi 
giorni pubbl icato da R o s e n b e r g i Se l l i c r il 
secondo volume del «RAPPORTO >UULO SVI­
LUPPO UMANO» risultalo d i ui complesso 
progetto coordinato dall econom.ta Mahbub 
ul Hacq perco l i l o de*! programma eelle Nazioni 
Unite Gli autori presentano per l.ipnma volta 
un indicatore di liberta perche astengono 
nessuna misura del lo sviluppo u l a n o potrà 
d ora in poi fare a meno di ineludela il rappor 
to indica anche una strategia polnca per cam 
biare il modo di fare i bilanci dei )ae*-nn via di 
sviluppo e di impiegare gli aiuti inernazionali II 
rapporto 2 presenta 1 Isu ( Ind ie di Sviluppo 
Umano) relativo a 160 paesi aggernatoal 1991 
e corredato d i un ricco ipparato J tabe l 'ec gra 
fici 

«FRASE FATTA CAPO HA» èun dizionario 
dei modi d i dire proverbi e locuxini scritto da 
Giuseppe Pittano linguista che ha raccolto 
I 400 modi di dire e 110 loeuzmi latine illu 
strandone I origine e il signif icai ult imo Ad 
esempio, a proposito di «stretta la 'Jglu larga la 
via» si può apprendere che tutto r sce da un er 
rore d i trascrizione perchè «foglu non ha ser 
so mentre si sarebbe dovuto leggee -soglia» 

«FRASE FATTA CAPO HA» he si chiude 
con un indice analitico e con unalunga bibl io 
grafia viene pubbl icato da Z a n i c h e l l i 
(pagg 352 lire 37 000) 
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DISCHI - Uomo bianco 
avrai la tua band di neri 

D I E G O P E R U G I N I 

FUMETTI - Piazza Stracci 
usi e abusi di quarantenni 

G I A N C A R L O A S C A R I 

S e ne 0 parlato mol 
to soprattutto d^l 
punto di vista ex 
tra musicale oc 

^ ^ m ^ cupando più le pa 
gine della cronaca 

che quelle (jegli spettacoli dei 
lesto un gruppo che intitola un 
a lbum Cop Killer (Assassino di 
poliziott i) e snocciola versi co 
me «Sto per fame fuon uno 
uno sbirro che mi ha fermato 
per niente» non poteva che su 
scitare reazioni allarmale 
Quello dei B o d y C o u n t e co 
munque un caso interessante 
testimonia la presa di posizio 
ne violenta • decisa dt una 
band di colore verso un siste­
ma polit ico sociale quello 
americano che oppr ime le mi 
noranze e provoca reazioni in 
control lale come la rivolta di 
Los Angeles Le parole sono 
dure e pesanti come macigni 
le canzoni colpiscono allo sto 
niaco niente eufemismi nes 
suna mezza misura ma la real 
tà urlata a squarciagola Di 
ciotto tracce in questo a lbum 
pubbl icato dalla multmaziona 
le VVca alcune durano meno 
di un minuto pice.ole introdu 
zioni didascaliche parlate i«ln 
questo momento ci sono più 
giovani neri in prigione che in 
college») che antti ipano I or 
già d i suoni e r i tmo de i p i zz i 
portanti 

l incontro tia il i ipper Ice T 
e il chitarrista Fnne C ha d ito 
viti» a una miscela IOVI nte fu 
sione fra h e a w m i t a l rap e 
rock e he ben si ada'ta al furore-
dei testi sembra quasi una ve r 
sione anni Novant i del vec 
chio punk nera e rabbiosa II 
tutto suona ali i lunga un pò 
moti x o r d e ma e- comunque 
roba che scotta assolili imen 
te da tenere d occ luci t j>oi ba 
sta ascoltare una balla'a robu 
s 'aco ine Hit Winner 1 eise-sper 
capire i In i rag t/zi luini u del 
! ile [ito -Il p rob ' ima non sono 
l testi e, i ques'o disse) t l a p i n 
r i e he il rag iz. l hi ine h possa 

piacere un artista nero» dicono 
in The Raul Problem e hanno 
ragione infatti nonostante la 
censura e I ostruzionismo di 
molte associazioi-i locali 1 al 
bum ò andato in testa alle clas 
sifiche americane 

Da Los Angeles a New York 
sempre voci di protesta «Que 
sto è I anno delle elezioni e noi 
non abbiamo nessuno per cui 
votare Solo candidati da coni 
battere» Chi parla sono i So­
n ic Y o u t b band di cul to del 
c rcu i to indipendente epigo 
no del post punk a stelle-e stri 
scie hanno ali attivo una man 
e lata di a lbum dallo stile per 
sonale che unisce rumonsmo 
chitarre distorte dissonanze 
trarne ipnotiche e minimaliste 
rock clavsico psichedelia ma 
lata e altro ancora I rasgressivi 
e provocatori (Jianno esegui 
to sotto il nome di C leeone 
Youth anche una parodistica 
versione hip hop di Into the 
Croovt di Madonna) i Sonic 
Youth incidono ora per una 
maior come la Gè-Ilen "Col 
passare de gli anni siamo mi 
gliorati siami) diventati più 
professionali e abbiamo deci 
so di firmare per una grossa 
etichetta lu t to u o ci dà la 
|)ossibilita cu diffondere un pò 
di questa seonosciuta musica 
underground» 

Si tranquil l izzino i fan più 
esagitati il gn ippo non si e-
vi udì to vi miglior offerente il 
imene) album Dirty ò forse più 
raffinate} e menej violento ma 
e ffre un imp i i panoramica 
' quattro face late I e'dizione in 
vin le ha un brano in p i. Stai 
ut ti del potenziale ceillettivo 
I ra f tedback re-mincscenze 
punk ritmi serrati e lunghe 
ballale stile Velvet Undei 
ground ( bellissima la zoce- di 
Kim Gordeml i Some \ o u t h 
l o n t u u i a i o la loro battagli i 
leMitrejionforimsnieic b inail i t 
quotidiani L e ontrei i polit ici 
corrotti V Hith ago i si lastisiu 
dura e potente in e esempio 
I in ip tuli 

F orse non tutti lo 
sanno ma i (umetti 
sono nati per uno 
scopo molto con 

_ _ ^ creto legato alle 
grandi ondate mi 

gratone che dall Europa rag 
giungevano gli Stati Uniti nel 
secolo scorso Infatti il pr imo 
personaggio nella stona dei 
comicis Yellow Kid era un ra 
gazzino cinese che si aggirava 
per i vie ol i d i una Ne-w York pò 
polata d i italiani irlandesi pò 
lacchi come lui appena amva-
ti dal vecchio continente I 
grandi quotidiani U c i inseren 
do nelle loro pag.ne quelle ta 
vole e olorate in cui i personag 
gì parlavano un inglese scor 
retto e gergale riuscivano a co 
glicre du i pubblici con un fu 
inetto Cosi gli americani 
wasp trovavano una bella oc 
ias ione per divertirsi alle spai 
le di quei poveracci eli mimi 
grati che si esprimevano in 
modo ridicolo mentre i mede 
sim poveracci riuscivano a 
leggere qualcosa pe-r loro 
comprensibile e divenivano 
acquirenti di quotidiani Que­

sto per ricordare che il fumet 
to se spesso e1 poi andato a in 
seguire nuvole barocche, e ini­
ziato raccontando storie di 
strada e d i emarginazione 

Chi tenta ora di riprendere 
in Italia quel fi lone 6 Marco 
Scalla ot t imo disegnatore ro­
mano buon rappresentante di 
quella scuola che ha prodotto 
nella capitale virtuosi come 
Mannell i e soprattutto Guido 
Buzzelli Scalla ha cominciato 
a pubblicare fumetti su «Alter» 
alla fine degli anni 70 prose­
guendo poi con «Il Male» «Li 
nus» «Cuore» e si confronta 
qui per la prima volta con un 
vero e propno romanzo breve 
in cui è autore anche dei testi 
«1 tipacci di Piazza Stracci» 
pubblicato dalle Edizioni Da 
ga II tema che sviluppa ò 
estremamente concreto le vite 
e la quotidianità di un gruppo 
di amie i alle soglie dei quaran-
t anni tra lavoro bar amori 
esistenze in equil ibrio tra inte 
grazionc ed emarginazione II 
piogetto e dunque quello di 
narrare oggi le grandi peritene 
le piazzette dove convivono 

DISCHI -1 sovietici 
dal Festival di Lockenhaus 

P O A L O P E T A Z Z Ì 

D
ieci disi, tu Philips 
(4 54 0 502) rac 
colt i in un cof inet 
to (ma destinati 

^^^^Kmm anche illu pubbl i 
cuziouc separ il t) 

documentano alcuni momenti 
signific itivi del I estiv il di mu 
su a da e amera eh Ux-keiituius 
in Au Uria fondato e diretto i la 
Gidon rsremtr alle dieci eeli 
zioni 19Hi 1990 dopo un .in 
no di paiua seguirà dal 191'2 
una nprcs icor i un i nuov i tor 

mula II I estivai ha coinvolto 
molti solisti illustri di diverse 
generazioni uniti dal piacere 
di far musica insieme ma an 
che esplorato repertori incon 
suet secondo le predilezioni e 
il gusto per la ricerca di Kre 
mer 

Cosi accanto al Beethoven 
del Settiunno e del Quintetto 
op 16 [ x r pianoforte e fiati ( in 
interpretazioni magistrali di 
Andreas Schifi Holliger Bruii 
ner e -altri splendidi musici 

normali e tos 
siei e dove i 
conf in i tra le 
duecond iz io 
ni sono labili 
e fluttuanti 
Scalia e con 
scio di ri 
schiare il 

confronto 
con Andrea 
Pazienza un 

autore che in 
questi territori 
ha saputo 
muoversi con 
risultati ecla 
tanti ma 
mentre Pa 
zienza lavo­
rava sulla 
scomposizio 
ne e reinven 
zione dei l in­
guaggi grafici 
e testuali lui 
sceglie una 
strada quasi 

sti) accanto a Schumann Mo­
zart e Schubert attirano in mo­
do particolare I attenzione i di 
schi monografici dedicati a 
compositor i sovietici cari a 
Kremer come Sofia Gubaiduli 
na e Allred Schnitlke quello 
con musiche del praghese Er 
win Schulhofl e que l loche uni 
sce a Prokofiev e Stravinsky 
quattro pezzi di Artnur Loune 
un autore russo della genera 
zione di Prokofiev che Kremer 
vuole sottrarre ali obl io e un 
peccato però che abbia scelto 
un solo pezzo del suo periodo 
«futunslai Formes dans I air 
per pianoforte (1915) d isapo 
re post skriabiniano perche le 
pagine più tarde si rivelano di 
minore interesse Una grade­
vole riscoperta e quella di 

Schulhofl (1984 1942) I 
Quartetti n 1 e 2 i 5 Pezzi per 
quartetto il Divertimento per 
oboe, clarinetto e fagotto e il 
Concertino pi esentati da 
splendidi interpreti sono tutti 
pezzi degli anni Venti e appar­
tengono piacevolmente al eli 
ma di quel decennio per il gu 
sto delle contaminazioni con il 
mondo del jazz e della canzo 
ne ma rivelano anche una cer 
ta attenzione aBartokeSchOn 
berg 

Di Schnittke si ascoltano im 
portanti pagine cameristiche 
come il Trio per archi (1985) i 
cui accenti di intimistica intro 
versione intrecciano singolar 
mente memorie «viennesi» e 
linguaggio d i oggi il Quartetto 
con pianoforte che prende 

realista Accompagna i perso­
naggi tra partite d i pallone gite 
sulla spiaggia ali alba crisi d i 
astinenza in uno scorcio di vi­
ta per nulla sfavillante, con 
onestà e crudeltà Ci sono tutti 
i residui d i un epoca impolve­
rata Bclushi e i viaggi in India 
gli scherzi da bar e le disavven­
ture amorose un adolescenza 
interminabile Propno in que­
sta descrizione di vite normal 
mente irregolan tra il fascino 
del libro che, pur con qualche 
ingenuità riesce a rendere la 
sensazione di un malessere 
senza sbocchi e d i piccolo ci­
nismo che accompagna i no­
stri anni senza mitizzazioni 
nel bene o nel male 

Scalia mette in piazza usi e 
abusi d i una generazione che 
ha sempre meno acqua per 
nuotare nell Italia odierna e 
pottebbe sembrare un discor­
so datato e minontano In real 
tà basta guardarsi intorno per 
notare che questa situazione 
coinvolge soprattutto i più gio 
vani schiacciati tra model l i ir­
raggiungibili e opaca quotidia­
nità Non e certo un discorso 
semplice da fare Coi fumetti e 
nel l ibro non tutto e felicemen 
te risolto eppure ò difficile le­
varsi dalla mente questi perso 
naggi Come nel vecchio Yel­
low Kid qui si racconta I altra 
faccia della luna quella e he 
non sorride 

VIDEO - Sicari e amore 
in un giovane Wajda 

E N R I C O L I V R A G H I 

spunto da un abbozzo giovani 
le di Mahler ( 1988) il Quartet­
to n 2 per archi l.a lezione di 
Sciostakovic avvertibile nelle 
tensioni drammatiche del poli 
stihsnmo di Schnittke e molto 
evidente anche in Sofia Gubai 
dulina in modocomp le tamcn 
te diverso Più del Garten von 
Freuden und Traungkeiten in 
tcressano il 1 no per archi e le 
Sette oarole e he sono quasi 
una sacra rappresentazione 
puramente strumentale sulla 
passione di Cn' io con violon 
cello e fisarmonica (baian) 
solisti e 15 archi Colpiscono 
nella Gubaidulma misticismo e 
religiosità colpiscono I inven 
zione del suono il suo modo 
di far vivere del suono le luci e i 
color i 

A
ndrzcj Wa jda e 
o rma i un regista 
anz iano e forse 
dal la vena un p ò 

• _ _ _ _ inar idi ta Ma ò 
stato u n o de i 

grandi r innovator i de l c ine 
ma po lacco de l p r i m o d o p o 
guerra ins ieme c o n Andr7e] 
Munk, Jerzy Kawalerowicz e 
poch i altr i È cur ioso ma co ­
m e spesso succede il suo Ce 
nere e diamanti, il f i lm d esor­
d io che lo ha fatto emergere 
c o m e «autore» nel lon tano 
1958, n o n era mai stato ed i ­
tato in cassetta La lacuna 
viene ora co lmata da Empire-
Co lumb ia TnStar c o n una 
scint i l lante cop ia in b ianco e 
nero ( l i re 29 000) 

Due opera i scambiat i per il 
capo de l part i to comunis ta 
locale e per un suo aiutante 
vengono UCCISI per sbagl io a 
co lp i d i mitra p ropr io il gior­
n o del la f ine de l la guerra Ca­
d o n o sotto i co lp i (degli erms-
s a n d i un g ruppo c landest ino 
d i destra p ropr io sulla porta 
d i una chiesetta abbandona­
la L al lora giovane Andrze) 
Wajda si presenta cosi quasi 
con una d ich iaraz ione del la 
sua appartenenza cattol ica 
in questo suo f i lm acco l to a 
suo t e m p o c o n grande iute 
resse dal la cnt ica Non ò I u 
nica scena girata nel l anfitea 
tro d i una chiesa Ce n e 
un altra giustamente (amo 
sa i n c u i la macc hina da pre 
sa inquadra un Cristo r o v i 
sciato in p r i m o p iano m i n 
tre due amant i si bac iano 
propr io accanto a un lenzuo 
lo che copre i due opera i ani 
Piazzati Immag ine quanto 
mai s imbol ica forse un pò 
ingenua ma di una potenza 
espressiva abbac inante Del 
resto Cenere e diamanti d i 
s imbol ismi e p ieno cosi co 

me di evocazioni e di al lego 
ne Un f i lm sul destino sul 
1 ambigu i tà sulla t i g i ca ere 
di ta del le guerre he deva 
stano le ment i e f umano i 
con f in i tra le part i i lotta 

I due- sicari ricevano I or i l i 
ne d i r iprovarci e ispet tano 
in un a lbergo (foi .c I u n n o 
ancora in p ied i ) ove Tuo 
m o pol i t ico deve p inec ipure 
a una festa per i vit toria 
Mentre la radio tr smette le 
not iz ie del la resa dei tede­
schi un al legria ut pò forza 
ta invade- la sala d i banche! 
to Suona I o rches 'u scorro 
no f iumi d alcol i vecch i 
fantasmi del pass i o regime 
si misch iano con ?li u o m i n i 
nuovi una borghesia sfatta e 
d e e a d i n t e si incoc ia con 
quel l i che hanno combat tu ­
te) a loro volta drJsi tra c o n 
servaton e prog -ssisti tra 
destra e s lustra I p iù giova 
ne de i sicari nel attesa eh 
eseguire I o rd ine rova i^ual 
e he ora d amore- iot i una e a 
menerà Una tene a dispera 
ta notte che- g' insinua il 
d u b b i o sul gestoche sta per 
comp ie re e gli I, intravedere 
un futuro senz sangue e 
senza v io 'enza la e t r oppo 
tardi Nella l ivid luce-de II al 
ba uccide la su, v i l l in i i vie 
ne inseguito e e i lp i to a sua 
volta Muore so ra un muc 
c h i o d i spazzat i la 

Wajda e gc n ile- nel resti 
tuire I atniosfer sospesa e 
in i erta i l i una u lamia appc 
n I passata attrac-rso la bufe­
ra d i una guerrv feroce e t r i 
gica ancora paesata d i 
fronte al futuro (st r . iord in i 
ria la seque i i zam e in i due 
comunis t i r i torcano con de> 
lore e con nota lg ia ì un 
t e m p o la guerra i l Spagna e i 
i o m p . igni c u d u n 
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